
 

Decreto Dirigenziale n. 219 del 25/11/2015
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U.O.D. 2 - UOD Welfare dei servizi e pari opportunità

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO AI SENSI DELL'ART. 15 L. 7 GIUGNO 1990 N.

241, DA STIPULARE CON L'UNIVERSITA' DI SALERNO - DIPARTIMENTO DI MEDICINA

E CHIRURGIA 
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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO, che 
 

− la legge regionale 23 ottobre 2007 n. 11 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della 
legge 8 novembre 2000, n.328” attribuisce alla Regione la funzione di promuovere e assicurare la pari 
dignità sociale della persona, le pari opportunità e l’effettiva tutela dei diritti sociali di cittadinanza, 
attraverso l’attuazione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, di un sistema di protezione, a livello 
regionale e locale, fondato sulla corresponsabilità dei soggetti istituzionali e sociali, che concorrono alla 
costruzione di una comunità solidale; 

− l'articolo 2 della legge regionale n. 11/2007, prevede che la Regione garantisca alle persone e alle famiglie 
un sistema integrato di interventi e servizi sociali fondato sulla tutela della dignità della persona e dei suoi 
diritti fondamentali, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, 
attraverso, tra l'altro,  la promozione della cittadinanza attiva, la prevenzione, riduzione, rimozione delle 
cause di rischio, emarginazione, disagio e di discriminazione in tutte le sue forme e  la concertazione e 
cooperazione tra i diversi soggetti delle istituzioni pubbliche e delle formazioni sociali; 

− l'articolo 8 della legge regionale n. 11/2007, stabilisce inoltre che la Regione promuove iniziative tese a 
valorizzare e sostenere nuovi modelli di prevenzione e risposta ai bisogni, e sostiene iniziative 
sperimentali proposte dai soggetti locali, pubblici o privati; 

− l'articolo 28 della legge regionale n. 11/2007, che disciplina gli interventi per il sostegno alle responsabilità 
delle famiglie e per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza individua, prioritariamente, tra gli interventi da 
promuovere quelli per contrastare ogni abuso, maltrattamento e violenza sui minori;  

− il secondo Piano Sociale Regionale 2013-2015, approvato con DGR  n. 134 del 27 maggio 2013, prevede 
nell'Obiettivo strategico n. 1 "Promuovere l’inclusione sociale: le politiche per la famiglia"  - Azione 1.1.3 
"Interventi contro l'abuso e il maltrattamento" - di sviluppare azioni di prevenzione della violenza 
all’infanzia attraverso la diffusione di un’adeguata conoscenza del fenomeno e il rafforzamento della rete 
istituzionale,  

 
 

CONSIDERATO, che: 
− in virtù di quanto previsto dall’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, “le Amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune”, attribuendo valenza generale agli accordi organizzativi, per soddisfare interessi pubblici rimessi alle 
loro valutazioni; 

− ai sensi del Libro Verde sulla modernizzazione della politica dell'UE in materia di appalti pubblici (COM.2011.15 
del 27 gennaio 2011), è possibile, tra pubbliche amministrazione, stipulare un accordo pubblico – pubblico 
orizzontale di natura contrattuale, al fine di perseguire l’interesse pubblico attraverso una accelerazione 
dell’azione amministrativa, in un quadro di reciproche responsabilità; 

− Con la DGR n. 766 del 30 dicembre 2014, la Giunta Regionale della Campania ha stabilito: 
− di realizzare un programma congiunto di interventi finalizzati alla prevenzione dell’abuso e dei 

maltrattamenti nei confronti di minori, che abbia come obiettivi generali: 1) rinforzare la rete territoriale e le 
competenze degli operatori impegnati nelle azioni di prevenzione e contrasto, 2) l’accompagnamento per 
la costituzione e sperimentazione di equipe specialistiche multidisciplinari, 3) la realizzazione di modelli 
organizzativi e operativi da utilizzare nelle esperienze territoriali di prevenzione e contrasto al 
maltrattamento; 

− di destinare al finanziamento del programma la somma di Euro 250.000,00 a valere sui fondi regionali – 
(Missione 12 – Programma 7); 

− La Direzione Generale 12 e la UOD 02 hanno considerato necessario avvalersi di un’adeguata 
partnership universitaria in possesso del necessario know-how culturale e formativo, con cui promuovere 
un accordo, ai sensi dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e di individuare un’università disponibile 
a sviluppare un programma di prevenzione della violenza all’infanzia, attraverso la diffusione di 
un’adeguata conoscenza del fenomeno e il rafforzamento della rete istituzionale; 

− Che, dopo una prima ricognizione effettuata tra i soggetti in possesso di esperienze formative analoghe, 
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con note prot. n. 291603, prot. n. 291644 e prot. n. 291629 del 28/04/2015 sono state invitate tre 
Università a formulare, entro il termine del 15 maggio, una proposta generale strutturata sulla base degli 
indirizzi della DGR 766/2014 e coerente con gli obiettivi del Piano Sociale Regionale 2013 - 2015; 

− Che alla data del 15/05/2015 è pervenuta presso gli uffici della UOD 02 unicamente la proposta dell’Ufficio 
Ricerca, Contratti, Convenzioni e Trasferimento Tecnologico – Distretto 6, Dipartimento di Medicina e 
Chirurgia – Università degli Studi di Salerno, acquisita al protocollo regionale con n. 332386 del 
14/05/2015; 

− l’Università degli Studi di Salerno possiede il necessario know-how culturale e formativo per poter 
realizzare un programma congiunto di interventi finalizzati alla prevenzione dell’abuso e dei maltrattamenti 
nei confronti di minori essendo attivo da anni nella ricerca relativa  ai Maltrattamenti ed abusi sessuali sui 
minori e alle sue conseguenze nel corso dello sviluppo. Il Dipartimento, inoltre, ha partecipato e vinto una 
gara indetta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità - per 
l’attivazione di un Corso di Master Universitario di II livello denominato MALTRATTAMENTI E ABUSI 
SESSUALI SUI MINORI: FENOMENO, TUTELA, INTERVENTO  

− in data 29/05/2015 si è riunito presso gli uffici della UOD 02, in via Marina 19/C, un apposito gruppo di 
lavoro che ha esaminato la suddetta proposta ritenendola coerente con gli obiettivi della DGR 766/2014, 
con il quadro normativo delineato dalla Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, con il 
sistema integrato disciplinato dalla L.R. 23 ottobre 2007 n. 11 “Legge per la dignità e la cittadinanza 
sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000 n. 328” e con gli obiettivi definiti dal Piano Sociale 
Regionale 2013 – 2015, come da verbale prot. reg. n. 377495 del 01/06/2015; 

− a seguito dell’istruttoria compiuta dall’UOD 02, è stato emanato il DD n. 184 del 20/07/2015  di 
approvazione e ammissione a finanziamento del progetto esecutivo presentato dal Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia – Università degli Studi di Salerno e acquisito al protocollo regionale con n. 332386 
del 14/05/2015, per un importo pari ad €250.000,00 IVA inclusa; 

− che con il medesimo decreto si è stabilito di stipulare, pertanto, un accordo, ai sensi dell’art. 15 della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241, con il Dipartimento di Medicina e Chirurgia – Università degli Studi di 
Salerno per la realizzazione di un programma congiunto di interventi finalizzati alla prevenzione dell’abuso 
e dei maltrattamenti nei confronti di minori; 

CONSIDERATO  altresì che:  
− attualmente si intende procedere alla stipula di un Accordo tra la Regione e l’Università di Salerno 

Dipartimento di Medicina e Chirurgia ai sensi dell’art.15 della L. 7 giugno 1990, n. 241, per la 
realizzazione del progetto, di cui alla nota  332386 del 14/05/2015; 

− la definizione dell’Accordo consente di perseguire l’interesse pubblico attraverso una accelerazione 
dell’azione amministrativa, in un quadro di reciproche responsabilità; 

− che le Parti hanno necessità di dar corso alla fase attuativa attraverso la fissazione in forma 
giuridicamente vincolante dei reciproci impegni, oggetto dell’ Accordo; 

RITENUTO 
− di dover approvare lo schema di accordo che, allegato al presente provvedimento (Allegato 1), ne forma 

parte integrante e sostanziale, al fine di disciplinare gli obblighi e le condizioni da rispettare tra la Regione 
Campania e l’Università di Salerno Dipartimento di Medicina e Chirurgia per la realizzazione del 
progetto, di cui alla nota  332386 del 14/05/2015; 

− di rinviare a successivi provvedimenti l'adozione degli atti conseguenti; 
VISTI 
− tutti gli atti richiamati che qui si intendo integralmente riportati e sentito il Direttore Generale in 

merito; 
− la Legge Regionale n. 1 del 05/01/2015; 
− la D.G.R.C. n. 47 del 09/02/2015; 
− la DGRC n 401 del 02/09/2015; 
− la nota prot. reg. n. 332386 del 14/05/2015; 
− la D.G.R n. 427 del 27/09/2013 e il successivo DPGR n. 209 del 31/10/2013 con cui è stato conferito l’incarico 

di Direttore Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero, alla 
dott.ssa Romano Rosanna; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 72 del  30 Novembre 2015



 

 

 
 

− la DGR n. 555 del 17/11/2014 di proroga del conferimento dell’incarico di dirigente ad interim della UOD 02 
“Welfare dei Servizi e Pari opportunità” nella persona della dr.ssa Fortunata Caragliano.  

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall’Unità Operativa Dirigenziale “Welfare dei Servizi e Pari 
Opportunità” nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente della Unità Operativa 
Dirigenziale medesima 

DECRETA 
Per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato: 
− di  approvare lo schema di accordo che, allegato al presente provvedimento (Allegato 1), ne forma parte 

integrante e sostanziale al fine di disciplinare gli obblighi e le condizioni da rispettare tra la Regione 
Campania la Regione Campania e l’Università di Salerno Dipartimento di Medicina e Chirurgia per la 
realizzazione del progetto, di cui alla nota  332386 del 14/05/2015; 

− di rinviare a successivi provvedimenti l'adozione degli atti conseguenti; 
− di inviare il presente provvedimento al Dipartimento dell'Istruzione, della Ricerca, del Lavoro delle Politiche 

Culturali e delle Politiche Sociali, alla Direzione Generale “Politiche sociali, politiche culturali, pari 
opportunità e tempo libero”, all’Assessore competente in materia,  all’Università di Salerno Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia e al BURC per la pubblicazione. 

 
 

 
La Dirigente dell’UOD 02 

Dott.ssa Fortunata Caragliano 
          (f.to) 
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